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rassegna 
internazionale 

m 
L'acciaio 
laburista 

L'annuncio di gran lunga 
più importante e significati
vo contenuto nel • a Discorso 
della Corona » pronunciato 
ieri dallo Regina d'Inghi l 
terra è quel lo relativo al
l' impegno del governo labu
rista di procedere •spedita
mente alla nazionalizza/ione 
dell'acciaio, secondo il ' pro
gramma d i e il partilo a \eva 
presentato nidi elettori nel 
corso della campagna eletto
rale. A parte ogni considera
zione di merito ciò conferma, 
prima dì tutto, la in temione 
di Wilson e dei suoi ministri 
di non perdere tempo e di 
non lasciarli trascinare sullu 
strada di un compromesso 
motivato dalla esigua maggio
ranza conquistata dai labu
risti. Proprio su questo, an
zi, essi sembrano voler ' far 
leva per assicurarsi la pos
sibilità di una maggioranza 
ben più solida sia alla nor
male scadenza del loro man
dato sia nel caso si debba 
arrivare a nuove elezioni in 
un giro ili tempo assai più 
breve. 

Secondo YEconomht, che 
pure aveva consigliato i pro
pri lettori, per la prima vol
ta nella sua storia, di votare 
per il partito di Wilson, la 
na/ionalizzarione dell'acciaio 
può essere considerata « come 
un sacrifìcio rituale agli dei 
tribali del laburismo ». Lo 
stesso giornale riconosce tut
tavia che « l'industria siderur
gica britannica difficilmente 
potrebbe essere rome un lu
minoso esempio di una liberu 
impresa competitiva, giacché 
le varie società siderurgiche 
non competono sul terreno ilei 

, prezzi sebbene sostengano di 
competere sul terreno della 
qualità ». I laburisti avevano 
previsto obiezioni del tipo di 
quella dvW'Ecanomist tanto 
è vero che hanno motivato 
la decisione di nazionalizzare 
l'acciaio con l'argomento che 
solo a questa conil i / ione l'in
dustria siderurgica britannica ' 
può diventare più efficiente 
e moderna. E in questo senso 
il provvedimento relativo al
l'acciaio si incpiadra nel pro
gramma generale dei laburisti 
tendente a portare la Gran 
Ttrelngna sul piano dei paesi 
tecnicamente più avanzati del 
mondo. 

La battaglia, quando il pro

getto per la nazionalizzazione 
della siderurgia verrà portato 
alla Camera dei Comuni sarà 
senza dubbio aspra e lunga. 
Conservatori e liberali t i coa
lizzeranno in una opposiz ione 
accanila, tanto più che a dif
ferenza del progetto presen
talo da A II Ice nel 1951 questa 

' volta i laburisti lo congegne
ranno in modo da rendere pra
ticamente impossibi le ' un ri
torno della industria siderur
gica in mani privale. 

Grande imporlati/a avrà an
che la battaglia per far passa
re ' la legge relativa al con
trollo degli affidi e all'acqui
sii» da parie del lo Sialo di 
aree edificabili. I laburisti 
sembrano infatti decisi a por-
lare avanli anche questo pun
to del loro programma elet
torale nonostante la opposi
zione dei grossi interessi coa
lizzali in questo campo. I 
ce cento giorni o di Wilson. 
dunque, ci saranno davvero. Il 
leader laburista appare fer
mamente deciso a provocare) 
un vero e proprio cime nella 
opinione pubblica per riusci
re a consolidare la propria 
maggioranza 

Nel campo della politica 
estera il » l)ist-orM> della Co
rona » è sialo piuttosto MIRO. 
In particolare, si è accurata
mente evilato di prendere po
sizione precisa su alcuni dei 
problemi attualmente oggel lo 
di aspra conlroversia all'inter
no dello schieramento atlanti
co. Ma l'amiuncio relativo al

la nazionalizzazione dell'acciaio 
e alla legge sulle aree edifi
catiti! è largamente sufficiente 
a far rilenere che Wilson in
tende applicare fino in fondo 
il programma elettorale del 
suo parlilo. Purtroppo, la sles
sa rosa è difficile affermare 
per altri partili europei vicini 
a ciucilo laburista. Sarebbe ad 
esempio fatica sprecata cere-are 
le tracce di analogo comporta
mento nei partili socialista e 
socialdemocratico italiano. Ve
ro è che Nettili osserva giu
stamente che mentre i labu
risti sono al governo i socia
listi sono soltanto nel gover
no . Ma se i laburisti hanno 
deriso di ' nazionalizzare l'ac
ciaio e eli stroncare la spe
culazione edilizia, rosa fanno 
Ncnni e gli altri socialisti al 
governo per dare un senso 
alla loro partecipazione al 
governo? ' 

a. j . 

Bolivia - > > i\ 
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contro Estenssoro 
Nella capitalel la sollevazione sarebbe stata stroncata, 
mentre si estenderebbe in quattro province - Il vice pre
sidente gen. Barrientos propugna una « Giunta miiltare » 

BOLIVIA — Due immagini degli scontri avvenuti nei giorni scorsi a Oruno: mani
festanti scagliano candelotti esplosivi contro la polizia di Paz Estenssoro. 

(Telefoto a « l'Unità >) 

Alla Assemblea francese 

Couve de Murville: 
no alla fona 

«multilaterale» 
Unione politica dei «se i» e dialogo con gli 
USA • « Paris-Jour » conferma che De Gaulle 
è pronto ad abbandonare il MEC e la NATO 

PARIGI. 3 
Couve de Murville ha svi

luppato oggi alla Assemblea 
generale le ragioni della fer
ma ' opposizione francese al 
progetto di < forza multila
terale» nucleare della NATO. 
Egli ha affermato la necessi
tà di una « politica europea», 
non • necessariamente con
trapposta a quella degli Sta
ti Uniti, ma da essa distinta: 
« Deve esservi un dialogo, il 
che significa che devono es
servi due politiche, una eu
ropea e una americana Non 
è detto che debbano essere 
ostili, contraddittorie o in
conciliabili, ma devono esse
re due politiche separate » 

La < forza multilaterale » 
avrebbe effetto negativo sul
la formazione di una unione 
politica fra i < sei », base ne
cessaria per la politica auto
noma che la Francia caldeg
gia. La Francia perciò inten
de persuadere gli altri mem
bri del MEC a imboccare la 
strada della unione politica. 
Il ministro degli esteri di De 
Gaulle ha poi mantenuto con 
asprezza il punto di vista o-
stile alla partecipazione de'Ia 
Gran Bretagna agli affari 
della < piccola Europa ». so
stenendo che la vittoria la
burista proverebbe ulterior
mente che l'Inghilterra gra
vita in un'orbita diversa da 
quella < europea » 

Conseguentemente con que
sta linea, Couve de Murville 
ha dichiarato che il suo go
verno non intende concedere 
nulla alla accelerazione de
gli aspetti industriali del 
MEC. (cosa che sta a cuore 
agli Stati Uniti) se prima 
non sarà stato raggiunto lo 
accordo sul prezzo dei cerea
li: la Francia — egli ha det
to — « non è disposta a mo
dificare le posizioni già ;>rese 
in comune solo perche il go
verno tedesco occidentale e-
sita ad assumere le proprie 
responsabilità » . 
" A parte alcune dichiara
zioni di carattere generale - -
come quella che la Francia è 
contraria alla proliferazione 
delle armi nucleari ma a con
dizione che gli arsenali esi
stenti siano smantellati — il 
discorso di Couve de Murvil

le senza dubbio costituisce 
una presa di posizione nel 
senso che gli osservatori ave
vano avvertito già da alcuni 
giorni, e che potrebbe spin
gere fino al limite di rottura 
il dissenso fra la linea fran
cese e quella USA-Bonn di 
politica europea 

Un ampio articolo di e Pa-
ris-.Iour » conferma oggi 
quanto .e venuto alla luce 
negli ultimi giorni circa la 
possibilità che la Francia si 
ritiri dal - Mercato Comune 
Europeo e dalla NATO. « Pa 
ris-Jour » r sembra considera
re queste eventualità molto 
probabili e le colloca in ciò 
che chiama « l'offensiva po
litica autunnale » di De Gaul
le ». Il giornale gollista fa 
riferimento non solo alla re
sistenza opposta dalla Ger
mania . federale alle pi espo
ni francesi per il cosidetto 
« Mec agricolo », e alle in
sistenze di Bonn per I.i 
« forza multilaterale » nu
cleare. ma anche ai prim: 
atti del nuovo governo la
burista • britannico, che si e 
dimostrato decisamente in
cline a contare sul favore 
degli Stati Uniti > ' * 

« Paris-Jour » sostiene che 
Stati Uniti. Gran Bretagna e 
Germania federale potrebbe
ro associarsi in un patto fon
dato • sulla creazione della 
« multilaterale >. e J in tal 
modo formerebbero una « su-
per-NATO ». che avrebbe lo 
effetto di declassare la NATO 
e renderla - superflua. La 
Francia non potrebbe allora 
che abbandonare questa al
leanza. Il giornale accenna 
anche alla necessità, che si 
porrebbe allora o potrebbe 
porsi fin d'ora per la Fran
cia, di cercare < compensi * 
di natura almeno economica 
nel < mondo extra atlantico »: 
e cita l'accordo commerciale 
con l'I'RSS concluso in que
sti giorni. 

« L'Aurore », d'altra parte. 
afferma che De Gaulle avreb
be deciso di recarsi, entro il 
1965. forse in aprile o maggio. 
in visita in Polonia: succes-
sivnmente egli potrebbe vi
sitare altri paesi socialisti. 
quali l'Ungheria, la Roma
nia, la Cecoslovacchia, e in
fine l'URSS. ~ 

LA PAZ, 3 
Unità dell'esercito bolivia

no si sono ribellate contro il 
governo del Presidente Paz 
Estenssoro in quattro Pro
vincie e nella capitale. A La 
Pa/. la sollevazione, secondo 
annunci governativi, sarebbe 
stata domata: vi erano coin
volti un reggimento di ca
valleria e alcune unità della 
aeronautica. Nella notte so
no state udite intense spara
torie in due quartieri perife
rici, presso i quali sono su
bito affluite ingenti forze di 
polizia. Il capo di Stato mag
giore generale Ovando era 
stato catturato e successiva
mente rilasciato a condizione 
che si recasse da Paz Esten
ssoro a chiederne le dimissio
ni immediate. Il governo 
mantiene il silenzio sull'am
piezza della rivolta nella ca
pitale e sul modo come è 
stata stroncata. Almeno dieci 
ufficiali sarebbero stati ar
restati. 

Mentre Radio La Paz an
nunciava la fine della solle
vazione nella capitale, Ra
dio Cochacamba — importan
te centro a sud est di La 
Paz — dava notizia dell'esten
dersi del movimento insurre
zionale in provincia: nella 
stessa Cochabamba, a Santa 
Cruz, a Potosi e a Sucre. 

Le notizie si accavallano e 
difficile, per ora, è farsi un 
quadro esatto della situazio
ne. La Radio di Cochabamba 
dapprima ha detto che il vice 
Presidente della Repubblica, 
generale René Barrientos Or-
tuno stava cercando di met
tersi in contatto con Paz 
Estenssoro per indurlo a ras
segnare le dimissioni, unica 
via per impedire "che la si
tuazione precipiti: poi in not
tata ha riferito che il gover
no di Estenssoro sarebbe ca
duto. e al suo posto si sareb
be insediato un < Comitato 
rivoluzionario popolare » con 
a capo Barrientos Al Comi
tato avrebbero aderito i capi 
militari di diverse province 

Gli attuali drammatici svi
luppi sono il punto culminan
te d'una crisi cominciata fin 
dall'estate scorsa, quando Paz 
Estenssoro. con un colpo d. 
Stato incruento, impose il 
rinnovo del suo mandato co
me Presidente della Bolivia 
Nel settembre egli faceva de
portale tutti i capi dell'op
posizione, imponeva lo stato 
d'assedio e la censura e sca

tenava una violenta repres
sione antioperaia. Ai provve
dimenti dittatoriali di Paz 
Estenssoro rispondevano t 
minatori con manifestazioni 
e scioperi. Cinque giorni or 
sono il centro minerario di 
Oruro era teatro di un'orri
bile strage: cinquanta operai 
uccisi durante una manifesta
zione indetta per reclamare 
la fine dello stato d'assedio 
e la liberazione dei dirigenti 
sindacali e antifascisti getta
ti in prigione. 

Per quanto incerta appaia 
ancora l'entità del movimen
to, è indubbio che sta venen
do meno a Paz Estenssoro 
l'appoggio dei militari ai qua
li aveva dovuto allearsi nel 

mesi scorsi per fronteggiare 
il malcontento degli operai 
e dei ceti urbani. Condizione 
di quest'appoggio era stata 
l'assunzione .del generale 
Barrientos alla vice-Presi
denza. Il fatto che Barrientos 
appaia oggi dalla parte dei 
militari insorti, chieda le di
missioni • del Presidente o 
propugni la formazione di 
una giunta militare indica 
che la posizione di Paz 
Estenssoro è ormai diffici
lissima e forse prossima è 
la sua caduta. Il che non si
gnificherebbe. naturalmente, 
con l'eventuale caduta del 
potere nelle mani d'un grup
po di generali, che la situa
zione venga normalizzata. 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
Berlinguer 

Si dimette a Bonn 
l'accusatore 

della Bundeswehr 
Scrisse che l'esercito era diven

tato uno "Stato nello Stato» 

Sud Africa 

Albert Lutali 

ammalato 

privo di 

assistenza 
- PRETORIA. 3 

Albert Lutu.i . pres .dente de l 
C o n g r e s s o nazionale afr icano 
del S u d Afn?a e ora al bando) 
e premio Nobel per la pace. 
\ : \ e i"onnnato in cond-zìorn .-
miniane ;n una ro*er\a afr .ca-
na nel!-. p r o \ m c . a del Xataì 
S e c o n d o ì giornali sudafrica
na Lutuii. che ha più di 60 
ann. . ha sofferto recentemen
te d. tir. at tacco cardiaco ed 
e gravemente ammala to XeIJa 
riserva non vi e n e m m e n o nn 
medico e se l e s u e "condizioni 
si a r r i v i n o d e v e inv iare u h 
te legramma a 'Pretoria c h i e 
dendo ai governo i l . permesso 
di farsi vis i tare da un medi 
co La signora Mary Louise 
Hooper. che ha col laborato 
s tret tamente c o n Lutil i , ha 
detto c h e quest i mor irebbe si
curamente prima c h e la sua ri
chiesta venisse accolta . 

Dal nostro corrispondente 
. BERLINO, 3. 

Il vice ammiraglio a ripo
so Hellumuth Heye, ha oggi 
rassegnato le dimissioni dal 
suo incarico di delegato del 
Bundestag per il controllo 
della « dehiocraticità » delle 
forze ' armate di Bonn. Le 
dimissioni.' motivate da ra
gioni di età e di salute, sono 
state immediatamente accet
tate dal presidente del Bun
destag, Gerstenmaier. " il 
quale ha fatto annunciare 
che Heye lascerà il. suo uffi
cio il prossimo 31 marzo 

Con la rinuncia all'incari
co Heye ha tolto una forte 
spina dal cuore di Erhard. 
La sua attività e le sue di-
chfarazioni avevano contri-
buitt^, negli ultimi tempi, ad 
acutizzare la polemica intor
no al governo e la sua sosti
tuzione era stata chiesta sa
bato dal presidente della 
commissione parlamentare 
per le forze armate Richard 
Jaeger. Alcuni giorni prima 
Heye aveva proposto di tra
sformare la Bundeswehr da 
un'armata di leva in un eser
cito di mestiere. Jaeger a-
veva preso spunto da tale 
proposta per affermare che 
il vice ammiraglio a riposo j 
doveva essere sostituito per
chè aveva superato le sue 
competenze di < controllore > 
delle forze armate. -

In realtà la posizione di 
Heye il quale aveva assun
to il suo incarico 1"8 novem
bre del 1961, aveva comincia
to a- vacillare nello scorso 
giugno quando egli inizio una 
bavaglia per documentare 
che a suo parere la Bunde
swehr, a causa dei sistemi 
dì addestramento, potesse al
la fine diventare uno stru
mento non più all'altezza dei 
tempi moderni e quindi della 
politica del governo. Per ta
le ragione egli pubblicò su 
un diffuso rotocalco una se
rie di •articoli che misero inj 
grave imbarazzo gli alti co
mandi e lo stesso governo. 
Egl: parlò delle forze arma
te di Bonn come di un po
tenziale « stato nello stato », 
definì «spregevoli», «sorpas

sati » e « fermi alla fine della 
seconda guerra mondiale » i 
metodi di addestramento e 
di comando e denunciò una 
serie impressionante di mal
trattamenti e di sevizie ma
teriali e morali subiti dalle 
giovani reclute. 
• Una generale levata di 

scudi da parte di tutti i par
titi al Bundestag costrinse 
Heye al silenzio e a dichia
rarsi ammalato. Negli ultimi 
tempi si era rifatto vivo per 
riprendere la sua polemica 
a favore di una concezione 
del tutto nuova dell'esercito 
nel quale prevalesse non la 
disciplina prussiana e nazista 
ma l'efficienza tecnica più 
moderna. Di qui. evidente
mente. la sua proposta di' un 
esercito professionale, cioè 
composto-di tecnici prepa
rati e possibilmente sottrat
ti alla tentazione di pensare 
con la propria testa. 

Indipendentemente dalle 
intenzioni, della ' battaglia 
di Heye rimane la pesante 
denuncia dell"antidemocr?ti-
cità e dei legami col pas
sato della nuova Wermacht 
tedesco-occidentale. 

Romolo Ciccavate 

sul, processo generale di svi
luppo sociale é politico delle 
società socialiste. Questi giu
dizi, del resto, anche quando 
hanno un contenuto critico. 
sono stati e continueranno ad 
essere da noi espressi sempre 
in uno spirito di comprensio
ne e di schietta solidarietà e 
partendo dal riconoscimento 
del decisivo valore liberatore 
e progressivo che hanno per 
tutto il mondo la vittoria del
la Rivoluzione d'Ottobre e la 
costruzione di società socia
liste. 

« La seconda e fondamen
tale considerazione che ci ha 
sempre mosso, è che l'esame 
delle esperienze positive e ne
gative che si compiono nei 
paesi socialisti è stato e ri
mane. insieme all'analisi del
la nostra realtà nazionale e 
delle sue tradizioni e parti
colarità, elemento essenziale 
della elaborazione e della lot
ta per una nostra via al socia
lismo. la quale consenta non 
solo la difesa, ma il pieno 
sviluppo di tutti i valori della 
democrazia 

« Spetterà comunque agli 
organismi dirigenti del nostro 
partito esaminare le risultan
ze delle nostre conversazioni 
e trarne le necessarie conclu
sioni Con questa dichiarazio
ne — ha concluso Berlinguer 
— abbiamo voluto soltanto 
esprimere una nostra pi ima 
impressione generale > 

In seguito i giornalisti, che 
apparivano sorpresi della pre
cisione e della franchezza 
delle dichiarazioni del com
pagno Berlinguer, il quale 
aveva esaurientemente ri
sposto in precedenza ai mo
tivi di maggiore interesse 
politico che il viaggio a Mo
sca della delegazione PCI po
teva sollevare, lo hanno sot
toposto ad un fuoco di fila di 
domande di sapore prevalen
temente scandalistico. 

D — Lo scambio delle in
formazioni è avvenuto ver
balmente o con documenti 
scritti? 

R. — Verbalmente. 
D — Quindi non avete 

portato documenti né ne ave
te ricevuti? 

R —- No 
D. — Il rapporto Suslov 

vi è stato letto? 
R. — No. 
D — E i verbali del Co

mitato centrale li avete vi
sti? 

R — No, non abbiamo vi
sto nessun documento. 

D. — Né li avete chiesti? 
R — No. 

* D. — Perché? 
R. •— Dovrei ripetere quel

lo che abbiamo detto prima 
di partire. Non ci interessa
va avere delle informazioni 
e riservate » né per questo ci 
siamo recati a Mosca. A noi 
interessava sottolineare, fra 
l'altro, l'esigenza che fosse 
data una informazione alla 
opinione pubblica mondiale. 
Non volevamo informazioni 
« segrete » -, 

D. — Ma queste informa
zioni le avete già lette sui 
giornali. Che siete andati a 
fare a Mosca? 

R. — A discutere di poli
tica. e anche a sottolineare, 
come ho più volte ripetuto, 
l'esigenza politica che l'opi
nione pubblica mondiale fos
se ampiamente ed esaurien
temente informata. . > 

D. — Allora le '- informa
zioni che darete alla Dire
zione del Partito le comuni
cherete anche all'opinione 
pubblica mondiale? . Quindi 
si possono avere... 

R — D o p o la riunione 
della Direzione del Partito è 
evidente che sarà fatta una 
informazione più ampia. 

D. — Darete una relazio
ne dettagliata alla stampa 
su tutti eli elementi che ave
te raccolto? 

R. — Questo lo decideran
no gli organismi dirigenti del 
Partito * 

D — II - rapporto Suslov 
verrà pubblicato? 

R — Non lo sappiamo 
D — In base alle infor

mazioni che avete avuto, i 29 
punti pubblicati dalla stam
pa corrispondono alla verità? 

R. — L'imnressione c h e 
noi abbiamo è che non ci sia 
una coincidenza 

D — Perché? Per quali 
punti? 

R — Tutta la costruzione 
ci sembra piuttosto artificio
sa. C e qualche punto che 
coincide: qualche altro no: 
d'altra parte voi stessi pote
te fare il confronto leggendo 
l'articolo della Pravda e eh 
altri articoli che sono stati 
pubblicati 

D — E" vero che le criti
che a Krusciov riguardano 
più la politica interna che 
quella estera? 

R — Sì 
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D. — E della politica in
terna quali sono in particola
re le critiche? 
' R. — Leggendo gli ultimi 

articoli della Pravda, potete 
rendervene conto. 

D. — 'Avete chiesto di ve
dere Krusciov? 

R. — No. E' prassi di cor
rettezza elementare che quan. 
do due delegazioni si riuni
scono esse siano quelle desi
gnate dai due partiti. --* 
' D. —• Perché non poteva
te essere avvicinati a Mosca 
da giornalisti occidentali non 
comunisti? 

R. — Abbiamo circolato li
beramente per Mosca, nei ne
gozi. nelle strade, dappertut
to Nessun giornalista ha 
chiesto di avvicinarci. 

D. — L'insoddisfazione di 
cui parla nella sua dichiara
zione si riferisce anche alla 
insufficienza delle informa
zioni ricevute? 

R — Abbiamo discusso 
con i compagni sovietici que
sta questione di cui dicevo 
prima; la necessità di infor
mare l'opinione pubblica. Na
turalmente i compagni so
vietici ci hanno risposto con 
numerosi argomenti Noi rite
niamo che questi argomenti 
non siano stati sufficienti a 
dissipare invece la nostra 
opinione che abbiamo espres
so fin dall'inizio, secondo la 
quale era necessaria un'am
pia ed esauriente informazio
ne pubblica 

D — Sulla base delle in
formazioni avute ritenete che 
i rapporti tra il PCUS e il 
Partito comunista cinese sia
no destinati a mutare? '* 

R — Questo non saprei 
dire. I compagni sovietici ci 
hanno detto che la loro linea 
rimane sostanzialmente im
mutata. 

D. — Avete avuto notizie 
sul rinvio o sulla conferma 
della riunione preparatoria 
dei partiti comunisti convo
cata a Mosca per il 15 di
cembre? 

R — No Noi non abbiamo 
avuto nessuna notizia in que
sto senso. Non è che non ab
biamo discusso la questione 
Ci è parso che i compagni 
sovietici mantengano l'orien
tamento che già avevano. 

D. — La Cina parteciperà? 
R — Il Partito comunista 

cinese ha già fatto una di
chiarazione alla fine di luglio. 
secondo la quale non avrebbe 
partecipato. Non ci sono in
formazioni nuove. 

D. — Che ripercussioni ha 
avuto nel PCUS il memoriale 
di Togliatti? 

R. — Questo non ve lo so 
dire, come faccio a saperlo? 

D. — Non ne avete di
scusso? 

R. — Certo, del memoria
le abbiamo discusso. I compa
gni sovietici ci hanno esposto 
i punti sui quali essi concor
dano con la memoria del 
compagno Togliatti e i punti 
sui quali divergono e che già 
risultavano al momento in 
cui fu pubblicata. 

D. — Quali sono i punti 
sui quali verte il dissenso? 

R. — Per esempio, il modo 
con cui si debbono combatte
re le posizioni ideologiche e 
politiche dei comunisti cine
si. Sapete che su questo c'è 
una valutazione differente 
fra noi e i compagni sovietici. 

D. — E' stata confermata 
la posizione dei sovietici? ' 
"' R. — Si, e anche la nostra. 
Siamo d'accordo entrambi 
che si deve lottare contro le 
posizioni cinesi. Circa il me
todo abbiamo delle differen
ze. Poi un altro esempio: le 
valutazioni e le impressioni 
che sono contenute nel pro
memoria di Togliatti sui pro
blemi della società socialista, 
sui problemi della cultura, 
della libertà politica e dello 
sviluppo democratico, e co
sì via. 

D. — La ; delegazione del 
Partito comunista indiano ha 
dichiarato oggi che i dirigen
ti sovietici smusserebbero gli] 
angoli della polemica con i 
cinesi. 

R — E' una cosa che ci 
auguriamo, che ci sia un mi
glioramento dei rapporti po
litici e statali fra l'URSS e 
la Cina popolare 

D — Dalle informazioni 
che avete avuto ritenete pos
sibile questo miglioramento? 

R. — Io ritengo che esista 
questa possibilità. 

Elezioni 
dello Stato di Seir York. 

Le operazioni di voto si 
sono protratte per tutta la 
giornata. L'afflusso alle ur
ne è stato alto, spesso « in
solitamente alfo > secondo 
le prime notizie affluite 
nella capitale soprattutto 
nei seguenti Stati : New 
Jersey, Arkansas, Florida. 
Georgia, Nord e Sud Caroli
na, Tennessee. Louisiana, 
Minnesota, Kentucky, Texas, 
California, Oklahoma, Mas
sachusetts. Si afferma che, 
soprattutto nel Sud. il nu~ 
mero dei negri che si sono 
recati alle urne, sfidando 
minacce e intimidazioni, è il 
più alto mai registrato nella 
storia americana. 

L'ex presidente Truman — 
ed anche questa, ormai non 
è che una curiosità — ha vo
tato a Independence, nel 
Missouri, alle 6J0 del matti
no. Si è recato al seggio a 
piedi, appoggiandosi ad un 
bastone e zoppicando legger
mente. Fino al 23 ottobre 
scorso, Truman era rimasto 
in ospedale, in seguito ad 
una caduta nel bagno. 

ti presidente Johnson ha 
impiegato un minuto e mez
zo per'votare la.lista demo
cratica tiel quatto distreltoi 
della contea texana di Bian

co, a 25 km. dal suo ranch 
di Johnson City. Si è recato 
al seggio m auto, accompa 
gnato dalla moglie. Prima di 
entrare, ha dichiarato che 
avrebbe votato « tutto demo
cratico >, cioè per tutti i con 
dtdati democratici: magtstra 
ti, senatori, deputati, gover
natore, e, naturalmente, per 
se stesso. Il suo voto, come 
quello degli elettori di John 
son City, villaggio di 600 per
sone fondato dal nonno del 
presidente, non è >• stato se
greto. La bizzarra tradizione 
locale vuole infatti che le 
elezioni non ' si svolgano al 
chiuso, in una cabina, bensì 
in una grande stanza aperta 
a tutti, sotto gli sguardi del 
pubblico. Uniformandosi alle 
istruzioni impartite all'elet
torato per questo seggio — 
iin sepgio < a mano > senza 
macellimi per votare — 
Johnson ha cancellato con 
una grossa croce la lista 
repubblicana. La signora 
Johnson, invece, ha can
cellato i candidati repubbli
cani uno ad uno. 

Johnson ha poi rivelato, 
parlando con i giornalisti, 
che si propone, se rieletto, 
di fare largo posto a perso
nalità repubblicane nel nuo
vo governo. Invitato a dire 
che cosa potrebbe accadere 
del * bipartitismo » in caso 
di schiacciante maggioranza 
democratica, il presidente Ita 
detto che tale maggioranza 
potrebbe < giovare al partito 
repubblicano, consentendo 
un'apertura a nuovi punti di 
vista e a nuove teorie* e fa
vorendo una liquidazione del 
monopolio politico di Gold-
xvater. * Noi — ha detto an
cora Johnson — vogliamo 
unire il paese e cercheremo 
di reclutare per il governo 
gli elementi migliori, senza 
discriminazioni di partito >. 

Barry Goldwater si è re
cato a votare alle 8,30 del 
mattino, insieme con la mo
glie, in una scuola di Phoe
nix, non lungi dalla famosa 
villa nel deserto, dove abita. 
Ha fatto ostentatamente la 
fila per un'ora e venti, re
spingendo l'offerta di votare 
subito, e si è rifiutato di fare 
previsioni. « Vedete, — ha 
detto — è come una corsa 
di cavalli: potete vincere e 
potete perdere. Accetterò 
quel che Dio vorrà >. 

/ due candidati alla vice
presidenza, Humphrey e Mil
ler, hanno votato rispettiva
mente nel paese natale di 
Waverly, Minnesota, e a Ol-
cott, nello Stato di New York. 
< Finalmente è finita * è sta
to il commento di Humphrey, 
sulle cui spalle ha gravato 
una parte sostanziale della 
campagna democratica. Mil 
ler ha detto che il suo voto 
era e tuffo repubblicano > ; 
ciò significa che esso inclu
deva il senatore Kenneth 
Keating, uno dei repubblica
ni * moderati > ribelli alla 
candidatura del leader ol-
tranzista. Il segretario di Sta
to, Rusk, e il segretario alla 
difesa, McNamara, hanno vo
tato a Washington, prima di 
recarsi al lavoro. 

I primi risultati, attesi con 
ansia, si sono avuti già nel 
pomeriggio. Alcuni di essi 
avevano carattere di sempli
ce curiosità. A Dixville, mi
nuscolo abitato fra le mon
tagne del New Hampshire, 
alla frontiera col Canada, 
tutti gli otto elettori hannoì 
votato per Goldwater. Gli ot-\ 
to elettori si sono riuniti du
rante la notte — secondo la 
tradizione locale — in una 
piccola fabbrica di prodotti 
di gomma trasformata in se
zione elettorale, e dopo esser
si rifocillati e riscaldati — 
fuori la temperatura era di 
molti gradi sotto lo zero — 
hanno esercitato il loro di
ritto, in modo assolutamente 
unanime. Nel 1960, avevano 
tutti votato per Richard Ni-
xon candidato repubblicano. 
A loro volta, i tredici elettori 
di Wash Woods. in Virginia. 
hanno votato in blocco per 
i democratici. Altri dati han
no indicato però uno sposta
mento di opinione pubblica. 
Così a Mt. Washington, nel 
Massachusetts, si è avuta per 
la prima volta a memoria di 
uomo una maggioranza de
mocratica, e altrettanto è ac
caduto a Block Island, nel 
Rhode Island. 

Altri dati recavano la con
ferma dell'alto numero dei 
votanti, e, in particolare, dei 
negri. A Kushville, nel Ten
nessee, a Richmond, in Vir
ginia, e in altre città del sud. 
l'affluenza alle urne di citta
dini di colore veniva definita 
la maggiore mai registrata. 
Nella piccola città di Chatta-
hoochee, in Florida, un negro 
di 109 anni si è fatto con
durre in automobile al seg
gio: votava per la prima vol
ta in vita sua. Rispondendo 
in massa all'appello delle lo
ro organizzazioni, i negri non 
si sono lasciati intimorire 
dalle croci di ferro accese 
dal Ku Klux Klan in Loui
siana, né sviare dal provoca
torio appello goldicateriano 
a votare per il reverendo 
King (disperdendo così il vo
to) anziché per Johnson. Una 
prima indicazione mi voto 
dei negri si è avuta allorché 
un guasto meccanico ha im
posto a Indianapolis l'aper
tura di una « macchina per 
votare >.* si è visto così che 
33 elettori negri su 34 ave
vano votato per Johnson. 

Johnson ha lanciato il suo 
ultimo appello agli america
ni ieri sera, con un discorso 
televisivo pronunciato ad 
Austin, nel Texas. ET stato 
un discorso drammatico, in 
cui gli elementi politici si 
intrecciavano a quelli emo
tivi. Il candidato democra
tico ha invitato i suoi con
cittadini a votate per la pa
ce. « P mia ferma intenzio
ne — ha detto — dì dedicar

mi completamente a preser 
vare -, la pace, conservandt 
nello stesso tempo la piena 
libertà. Voglio ridurre i pe
ricoli di un conflitto nuclea
re, ^mantenere il controllo 
del presidente sull'uso degli 
ordigni atomici. Voglio de
dicarmi al rafforzamento 
delle alleanze e promuovere 
attivamente la causa della 
libertà in ogni parte del 
mondo ». i 

« Noi non ci inganniamo — 
ha ' detto, ' evocando il peri
colo di una guerra atomica. 
— Non vi è alcuna possibi
lità di salvaguardia o di pro
tezione contro l'errore o la 
temerarietà di un presidente 
degli Stati Uniti. Egli solo 
prende le decisioni fonda
mentali che possono portarci 
verso la pace o verso un cre
scente pericolo. Egli tiene 
nelle sue mani una potenza 
capace di ridurre a zero, in 
poche ore, una ciudtà co
struita durante migliaia di 
anni. Ecco gli elementi del
la scelta che dovrete fare do
mani >. 

Londra 
pubblicare l'elenco dei con 
tributi finanziari da esse vei 
sati a favore di organizzazio
ni politiche. Il discorso del
la corona si è chiuso con la 
pi omessa di una vasta rifor
ma legale, dell'aumento del
la paga dei deputati, e del
l'abolizione della discrimina
zione razziale. L'accento — 
come si vede — è stato an
cora una volta posto sul di
namismo, e l'urgenza con la 
quale il governo laburista ha 
in questi giorni cercato di 
bruciare le tappe si è tra
sferita ora sul piano legisla
tivo, senza lasciarsi influen
zare negativamente dal fat
to che i seggi di cui Wilson 
dispone ai Comuni superano 
solo di 4 il totale complessi
vo detenuto dall'opposizione 
conservatrice e liberale. Co
me sta dimostrando il dibat
tito che ha fatto seguito al 
discorso della corona (e che 
proseguirà nei giorni pros
simi) accanita sarà la bat
taglia al nuovo parlamento. 
Ma Wilson conta sulla tem
pestività della sua azione. 
Mentre segna il passo negli 
affari internazionali, cercan
do di trovare una sua strada 
nel groviglio di contraddi
zioni del mondo occidentale, 
egli ha intenzione di spin
gere al massimo la realizza
zione del suo programma in
terno, ben sapendo che la 
situazione oggettiva lo favo
risce. I primi successi diplo
matici e la ripresa di ini
ziativa hanno consolidato la 
posizione di Wilson: anche 
se in Parlamento la sua for
za è apparentemente limi
tata, non sarà facile per l'op
posizione provocarne la ca
duta specialmente se l'even
tuale voto di sfiducia doves
se venir espresso a propo
sito di una delle misure le
gislative più popolari -, come 
le pensioni o gli alloggi. In 
quel caso (cosi come per le 
nazionalizzazioni e la rifor
ma fiscale) Wilson vedrebbe 
probabilmente aumentare — 
in un sollecito ricorso alle 
elezioni generali — il soste
gno dell'opinione pubblica 
alla sua azione contro il pri
vilegio 

In politica estera il nuovo 
governo inglese si impegna 
a lavorare per la riduzione 
della tensione tra Est e 
Ovest mediante il continua
to ed accresciuto sostegno 
dell'ONU nelle sue operazio
ni di pace, mediante gli sfor
zi verso il disarmo e me
diante altre iniziative che so
stituiscano al conflitto la pa
cifica cooperazione interna
zionale. Mentre riaffermano 
la loro solidarietà con l'al
leanza occidentale, i laburi
sti anticipano l'intenzione di 
procedere ad una revisione 
completa della politica stra
tegica inglese. In particola
re — dice il messaggio letto 
da Elisabetta II — verran
no avanzate proposte «per 
il ripristino dell'interdipen
denza nell'alleanza atlantica 
in relazione alle armi ato
miche nel tentativo di im
pedire la duplicazione degli 
sforzi e la diffusione «fegli 
armamenti nucleari ». • 

Si promette poi di adope
rarsi per ridurre le dispari
tà economiche fra i paesi 
industrializzati occidentali e 
quelli in via di sviluppo. 
grazie ad un nuovo ruolo per 
il Commonwealth come stru
mento di cooperazione inter
razziale mentre « si cercherà 
di promuovere una più stret
ta cooperazione europea ». 

In politica estera il docu
mento è piuttosto avaro di 
indicazioni esplicite, per 
quanto si sappia che, sotto 
la genericità di certi riferi
menti, è nascosto il deside
rio di dar vita ad iniziative 
nuove che restituiscano alla 
Gran Bretagna un ruolo ori
ginale negli affari interna
zionali. Si tratta, comunque, 
di una linea politica tuttora 
in fase di elaborazione. Lo 
sforzo del governo Wilson è 
teso alla ricerca dei punti 
di gravità nella situazione 
internazionale sui quali sia 
possibile applicare un'azione 
realistica che permetta la 
attuazione graduale del pro
gramma massimo. 

Questo, del resto, è ogget
to di discussione in seno al 
governo stesso. Passerà qual
che mese prima che la vera 
fisionomia laburista si tra
duca sulla scena mondiale 
con la precisione dei n o i li
neamenti. 
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